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All'atteso confronto con l'esponente leghista 
partecipano anche Granier, Ripa di Meana e Boselli ' 
Falomi: «Anche Mussolini predicava là rivoluzione... » 
Cortesie e insolenze del dirigente del Carroccio 

Il duello Pds-Lega scalda la Festa 
Marahi: noi i rivoluzionari. Petruccioli: non sapete còsa volete 
Lega Nord, quasi un processo alla Festa nazionale 
dell'Unità. Maroni annuncia: «Noi vi proponiamo la 
nvoluzione». Petruccioli: «Voi proponete la secessio
ne» Falomi: «Anche Mussolini voleva la rivoluzio
ne» Ripa di Meana: «Non avete una politica ecologi
ca». Granier «Volete riportare le donne a casa». Urla 
e fischi per il luogotenente di Bossi che cerca i toni 
suadenti, smentisce, difende, cerca il contrattacco. 

"? ' DAL NOSTRO INVIATO 
' •,-.,,,. BRUNO UGOLINI 

H i BOLOGNA. L'inizio è tut
to in sordina, quasi un fair 
play tra pugili che decidono : 
di non (arsi troppo male. Ma -
poi la temperatura sale e ur
la, fischi e applausi si mesco-
lano sotto il gremitissimo ten
done della Festa nazionale 
dell Unità II protagonista è 
Roberto Maroni, cuore rosso-
nero all'occhiello, sguardo 
quasi timido, voce a volte ac- ; 
corata Aveva • annunciato 
grandi provocazioni ma qui ' 
si auto-modera. il luogote- : 
nentc di Bossi, incaricato dal ; 
•leader maximo» a coprire il 
ruolo di ala sinistra nella of-
fensiva elettoralistica della ; 
Lega arriva accompagnato 
da un signore che definisce 
«un amico del Pds di Varese», ; 
ma poi si viene a sapere che 
si tratta di un tizio un tempo 

militante comunista. Le pri
me domande degli intervista
tori Daniela Vergara e Danie-

' le Proni sono rasserenanti: 
«Che cosa si aspetta? E lui ri-

, sponde: «Curiosità e attenzio
ne, non la disattenzione col-

. pevole usata nei nostri con
fronti da De e Psi, per sapere 

' e capire». Un modo per cat
turare la benevolenza del 

; pubblico stipato (in prima fi
la in cachemire rosso Manna 

; Ripa di Meana). E Lei, Pe
truccioli, ha capito la Lega? 
«Non l'ho capita perchè la 

' Lega non ha capito se stes
sa». È il primo applauso. 

L'atmosfera si scalda 
quando Claudio Petruccioli 

, legge brani da un volume di ' 
. Bossi e Vimercati che con-
' densa il pensiero leghista e 

propone- la «secessione» del 

Nilde lotti 

Partito •. 
Democratico : . 
delta Sinistra 

L Italia 
da ricostruire 

Video sulla Festa Nazionale de l'Unità 
27 agosto/19 settembre 1993 

Se desideri ricevere a casa il video della Festa 
compila questo coupon e spediscilo in busta 
chiusa a • ;. • : ,\\ .••-'•/• -'•'.-:'" 

Federazione PDS 
via Barberia, 4 
40123 Bologna 

Il costo del video è di L. 35.000 comprensivo 
delle spese di spedizione postale, pagabili in 
contrassegno , -

cognome e nome ............... 

via ..../:.....:. ........ 

cap. 

tei. 

. città prov. .... 

Desidero ricevere n. video 

Claudio Petruccioli 

paese. Maroni risponde so
stenendo che anzi la rivolu-

. zione federalista è l'antidoto 
alla separazione. Qui l'urlo e -
corale, accanto al grido di 
•buffone!». E il vice-Bossi non 
può che aprire le braccia ' 
sconsolato quando ancora 
Petruccioli osserva: «Non vo
lete funzionari mendionali a 

Milano, ma cosi facendo non 
avremmo mai avuto un Di 
Pietro». Nuove tensioni quan
do Mariangela Granier ram
menta la sortita dei leghisti' 
mantovani -a .favore della 
chiusura degli asili-nido per. 
costringere le donne a uscire 
dalle aziende Anche qui Ma
roni smentisce, ma la gente 

fischia. E il leader dei verdi, . 
Carlo Ripa di Meana sostiene 
che la Lega ha un vuoto prò- -
grammatico sulle questioni : 

ecologiche. «Abbiamo detto • 
no a Ciampi per i diecimila 
miliardi a favore delle auto
strade», si difende Maroni. : 
Un po' più in disparte gli in
terventi di Enrico Boselli, il vi
ce di Del Turco. Il dirigente ; 
socialista si becca qualche fi
schio quando nega l'esisten- • 
za, nel passato, di un patto di 
potere tra De e Psi. Il finale 
toma rasserenante. Il leader ! 
leghista ringrazia per Tacco- ', 
glienza, dice addirittura che 
c'è molto da imparare dal ' 
popolo pidiessino. E Petruc
cioli sorridendno: «Come ve- ; 

di la Lega di sinistra c'è già. 
Non ti resta che aderire...» 

Maroni era sembrato mol
to più scattante all'arrivo alla : 
festa, subissato da fotografi e 
cronisti. Aveva tra l'altro det
to di non voler più chiedere, '. 
come aveva fatto l'altro gior
no, le dimissioni di Occhietto. 
Ma non rinunciando all'in-
sulto: «Ci ho pensato bene e , 
credo che per noi sia meglio : 

; che Occhetto rimanga al suo : 
posto:, non ha certo una 
grande leadership e in più 
non ha le idee chiare». Aveva 
spiegato l'intenzione di inse

gnare al popolo pidiessino, 
come si fa davvero la rivolu- ' 
zione federalista, dando bat- ; 
taglia «alla burocrazia partiti- ; 
ca del Pds e di Rifondazio- ^ 
ne». «Noi non siamo nò di de- :• 
stra né di sinistra, siamo al
ternativi a questo sistema. La \ 
dialettica è tra federalismo e ' 
centralismo». Maroni, bontà ; 
sua, giudicava importante la • 
proposta federativa sostenu- -, 
ta dal Pds, ma frutto della, 
spinta leghista. E sarà possi-, 
bile una rivoluzione insieme ; 
tra Pds e Lega? Maroni ri- * 
spondeva: «La faremo con. 
tutti quelli che condividono il '• 
nostro progetto, ma prima ; 

dovranno dimostrare di ere- : 
dere davvero in quel che noi ? 
diciamo, con tutte le conse
guenze». Aggiungeva: • «Se 
qualche partito si convertirà ' 
sulla via di Damasco, non gli 
spareremo un colpo di pisto- ' 
la alla tempia». Le solite allu
sioni terroristiche care al lin
guaggio leghista. 

Più tardi nel dibattito, ri
spondendo a Ripa di Meana, • 
Maroni nega ogni attrito tra -
Bossi e Formentini: «Li ho vi- : 
sti in Tv che si stringevano la '. 
mano». * 

La replica di Claudio Pe- : 

truccioli non si fa aspettare 

«Il problema della Lega è 
quello di accreditarsi come 
una formazione politica de
gna di fiducia e far capire :• 
chiaramente che cosa dawe- : 
ro vuole». ' Petruccioli * cita -

: quel libro di Vimercati e Bos
si. Contiene anche passi di 

' studiosi che esprimono scel-. 
te sacrosante come quelle re
lative alla formazione • di 
«nuovi poteri originali». È al
lora giusta questa «rivoluzio
ne federalista» sbandierata 
da Maroni?» La Lega, rispon-

; de Petruccioli, «usa il federa-
; lismo come una sorta di uto-
• pia capace di risolvere tutti i 
problemi italiani...» Come il 
comunismo...interrompe un 
cronista. «C'è stato, non noi, ' 
chi ha usato la parola comu
nismo come la panacea per 
tutti i mali». E Antonello Falò- ' 
mi aggiunge a proposito del
la «rivoluzione» di Maroni:: » 
«Anche Mussolini parlava di 
rivoluzione, anche lui si con
siderava di sinistra. Non lo di- • 
co.per dire che Bossi è come ; 

Mussolini, ma per-dire che 
bisogna guardare dentro al 
termine rivoluzione usato an
che in questa festa e se lo 
facciamo troviamo la confer- '. 
ma che si tratta di una bufa
la» 

La presidente della Bicamerale: «I guai di oggi non sono un fatto di generazione...» 

La lotti replica a Scalfaro su Tangentopoli: 
«Non accetto, non siamo tutti peccatori» 
Affetto e calore per Nilde lotti alla festa dell'Unità. 
La presidente della Bicamerale ha risposto a nume
rose domande. «Non sono d'accordo con Scalfaro, 
non è vero che tutta la nostra generazione ha pec
cato». «Non credo che in Italia sia in corso una rivo
luzione. La rivoluzione cambia i rapporti fra le clas
si». No comment solo quando le è stato chiesto df 
parlare della sua storia d'amore con Togliatti., 

' ' : ' ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ; - - - • ' ' 
, O N U » DONATI ... 

• • BOLOGNA. " «Peccatrice» .:• 
anche Nilde lotti? «Peccatrice» -
per il solo fatto di appartenere ; 
a quella generazione che ha A 
prima garantito la democrazia 
ma poi spesso si è fatta indurre .' 
in tentazione? Eh, no, non ci , 
sta la presidente della commis- " 
sione Bicamerale per le rilor- , 
me ad essere confusa con i la- " 
droni che hanno depredato il -
paese. Non ci sta e non esita a 
polemizzare dalla tenda dibat

titi della festa dell'Unità con il 
- presidente della Repubblica. A 
Scalfaro, che al Meeting del • 
Movimento popolare aveva 
appunto detto che la genera
zione politica attestata oggi sui -
settantanni «ha anche molto 
peccato», l'ex presidente della -
Camera, risponde: «Non sono ! 
d'accordo con Scalfaro perché ; 
fa apparire la mia generazione 
causa dei guai di oggi. Invece • 
non è cosi, il problema riguar

da alcuni politici. Anzi, alcuni ; 
gruppi politici. Certo, anche 
noi abbiamo fatto errori ma 
non è vero che l'opposizione .-
ha avuto la stessa responsabili
tà dei partiti di governo». Scatta 
l'applauso di un pubblico nu- ' 
meroso, lo stesso che aveva . 
cercato di ragionare su Tan- [ 
gentopoli anche quando l'ini- ; 
ziativa dei magistrati è arrivata -
al tesoriere del Pds. Inevitabile r 
dunque per la lotti affrontare - , 
sollecitata dalle domande del •' 
vicedirettore dell'Unità Giù- • 
seppe Caldarola - il «caso Ste- : 
fanini» e la storia di quel conto ' 
«dal nome ridicolo». Gabbietta, v 
«Voglio dire che Stefanini si è 'i 
comportato in modo corretto, f 
a lui va tutta la mia stima. L'in-
chiesta è il risultato dell'inter- ' 
prelazione, - legittima, di - un ' 
magistrato che ha letto tutta 
una vicenda in un certo mo
do». -, 

Tangentopoli che cambia 
l'Italia, Tangentopoli che libe

ra'il paese dalla classe politica ' 
che ha peccato. Sembra una '•„' 
rivoluzione... «Mah - allarga le C 
braccia Nilde lotti r. la rivolu- ;;" 
zione è quella che cambia i ' 
rapporti tra le classi e tra gli uo- -
mini. Fino a quando non vedrò Z 
che gli operai comanderanno " 
un po' di più io non parlerei di -
rivoluzione». 11 discorso si spo- .' 
sta sulla, Lega ,«che non è il:; • 
nuovo fascismo' ma il movi
mento della sfiducia e dell'a
marezza» occorre dialogare, f.' 
Da escludere, comunque, ogni ?<. 
alleanza perchè «i nostri obiet- : 
tivi e quelli di Bossi sono total- • 
mente diversi». No della lotti ;, 
anche ad una alleanza «anti ••-•; 
Lega» tra Pds e De (o Partito ' 
popolare che dir si voglia) co- •/ 
me propone Rosy Bindi. «Oggi {' 
questa alleanza è impossibile» : 
e lo sarà fino a quando il partiti - ' 
di Martinazzoli «non cambierà ', 
non solo nel nome ma nella * 
politica e negli uomini». Poi, ì 
dopo una pausa, Nilde lotti *~ 

sottolinea: «Certi uomini, non • 
tutti. In particolare ai cattolici, 
che sono altra cosa dalla De, è 
necessario guardare con aper- ; 

tura». E comunque le alleanze ', 
devono essere sempre l'obiet-

. tivo del Pds: «A Torino e Siena, • 
dove siamo stati capaci di ag- ; 
gregare, abbiamo vinto le ele
zioni». •-,'3'i"''>"'=v- '• .•'::-,_- ' 

Una nota «extra politica» nel 
finale, quando Caldorala chie
de alla lotti di rivelare «qualche 
piccolo nuovo fatto» sulla bella -
storia d'amore con Togliatti. ; 
Una domanda attesa dal pub
blico e ovviamente dalla stessa 
protagonista del dibattito do- ' 
pò le «rivelazioni» fatte meno 
di due mesi fa in un'altra festa ' 
nel reggiano. «Chi ha avuto -
una vita come la mia - rispon- ': 
de la parlamentare - ha sem-: 

pre avuto i riflettori puntati ad-
dosso. Ma quello che è stato 
vissuto solo da noi, quello ci 
appartiene». 

Un temporale scoperchiastand e abbatte pannelli. In due ore la macchina di nuovo a punto 
Riccio fa un primo bilancio: «Dibattiti blindati? Ospiteremo 300 personalità di ogni opinione» 

; Festa nazionale dell'Unità ancora bagnata. Ieri po
meriggio un violentissimo temporale ha causato pa
recchi guai nella cittadella del Pds senza tuttavia in
terrompere le varie attività. Attese oggi molte decine 

; di migliaia di persone. Gli organizzatori consigliano 
di usare esclusivamente l'uscita 8 della tangenziale. 
Parcheggio assicurato a poche centinaia di metri 
dall'ingresso di via Michelino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• BOLOGNA. Mezz'ora da di
luvio universale, acqua, gran
dine, vento. Cresce la tempera
tura politica alla festa naziona
le dell'Unità ma la freccia del 
barometro precipita nella bas
sa pressione e si abbatte sulla 
cittadella rossa uno di quei ca
taclismi da consegnare agli an
nali meteorologici. Vacilla, tra 
le tre e mezzo e le quattro del 
pomeriggio, l'imponente strut
tura distribuita sui 50 mila me
tri quadrati del Parco Nord. 
Quando i responsabili posso
no finalmente compiere una 
ricognizione per valutare i 
danni, il bilancio appare meno 
pesante del previsto e la ker
messe, seppure un po' incerot-
tata, anche ieri sera rispetta 
quasi per intero il programma 
(«salta» solo la visita guidata 
alla libreria che doveva avere 
per «Cicerone» un italianista il
lustre, Ezio Raimondi). Nessun 

ferito, per fortuna, né tra il per
sonale di servizio né tra i visita
tori già numerosi a quell'ora : 
del pomeriggio. Invece danni 

' seri, dell'ordine di alcune deci
ne di milioni, nell'enorme IU 
breria (30 mila i volumi espo-' 
sti) dove l'acqua, spinta dal 
vento fortissimo, ha allagato 
parecchi scaffali. Per il resto la 

• festa dopo il tornado sembra 
un enorme cantiere in costru
zione come qualche giorno 
prima dell'apertura: pannelli 
stesi un po' ovunque, tre o 
quattro stand scoperchiati, un 
traliccio con il suo gioco di 
bandiere piegato sopra l'edi
cola, rami rotti. «Niente di 
drammatico, in un paio d'ore 
siamo in grado di sistemare 
l'essenziale», assicura il re
sponsabile ' organizzativo, 

- Gianni Gamberini. E infatti ver
so le sei le ferite più grosse so
no ricucite, i ristoranti comin-

Un'immagine della Festa di Bologna 

ciano ad accendere le braci, le 
varie attività si mettono in mo
to.. • 

Una maledizione sulla festa 
quella del tempo. Già nei primi 
tre giorni alcuni violenti tem
porali avevano creato dei guai. : 
Poi il cielo si era messo al me
glio e il cassiere aveva recupe-

, rato le perdite iniziali. La spe
ranza nei box bianchi della di-, 
rezione è che succeda cosi an-. 
che stavolta. Con il sole, inlatti, 
la festa funziona a meraviglia. 

•Dall'apertura ad oggi abbia
mo registrato un afllusso co
stante di visitatori - afferma 
Francesco Riccio, il responsa
bile nazionale feste -. Tutte Je 
previsioni sono state rispettate. 
Ogni settore funziona senza 
problemi grazie all'impegno di 
tre-quattromila volontari. An
cora una volta si conferma che 
questo partito con l'impegno 
dei suoi militanti, uomini in 
carne ed ossa che ovviamente 
forniscono il loro, contributo 

perché motivati, è una grande 
realtà capace di affrontare pro
ve estremamente impegnati- ;' 
ve». Festa blindata, ha scritto • 
qualcuno. Riccio non ci sta. 
•Mi si dica chi altri, se non il 
Pds, è capace di cimentarsi in 
un dibattito politico cosi am
pio. Quando chiuderemo, il 19 •; 

. settembre, - avremo ospitato ; 
circa 300 personalità italiane e y 
straniere, di ogni partito e di : 

ogni opinione». 
L'«auditel» della festa segna

la un indice di gradimento ele
vatissimo. L'offerta, del resto, è 
capace di accontentare una 
domanda varia. Non più solo 
gastronomia e politica come 
avveniva negli anni 80, ma -
spiega Silvia Bartolini, la coor
dinatrice - un'offerta diversifi
cata che ogni giorno, fino a . 
notte fonda (chi tira a far tardi 
ha la possibilità di divertirsi fi
no alle tre di notte grazie ad 
una ricca «seconda serata») ri
chiama decine di migliaia di 
visitatori, giovani in primo luo
go. «La scelta, rischiosa, della 
festa che riesce ad accontenta
re tutti si è rivelata un modo in
telligente per essere più ospita- -
li», afferma la Bartolini. E Gam- ; 
berini aggiunge: «Fino ad oggi '-
ho sentito solo grandi ricono
scimenti per la qualità della fe
sta e neanche una lamentela. 

: Adesso ci deve aiutare solo il 
tempo perché tutto il resto è 
sottocontrollo...». TiO.D. 

FESTA NAZIONALE UNITA- BOLOGNA 

IL PROGRAMMA DI OGGI 

DIBATTITI 
orel7 SALAA 

«Ci sarà un giorno la pace in Medio Oriente?» 
Con: Janiki Cingoli, Amiram Efrati, Piero Fassino, 
Nemer fi ammad, Jsham Moustafà, Jossi Katz, 
Mohammed Shatajeh. Conduce: Simonetta Della 
Seta. Presiede: Nara Rebecchi , 

ore 18 SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'Italia da ricostruire. Con le donne si può vincere. 
Con: Rosanna Cancellieri, Franca Fossati, Paola 
Pitagora, Livia Turco. Presiede: Lalla Colfaretli 

ore 21 SALA DIBATTITI CENTRALE •• 
L'Italia da ricostruire. Il futuro dell'economia italiana e 
le prospettive di risanamento del Paese 
Con: Alfredo Reichlin, Giuseppe Turani, Giancarlo 
Pasquini. Conduce: Dario Larutfa. Presiede: Pierluigi 
Stefanini 

CULTURA •••••., 
ore 18 r CASA DEI PENSIERI / . 

Vita di donne. Incontro con Joyce Lusso autrice del 
. libro «Lotte ricordi ed altro» con Veneranda D'Aprile 

autrice del libro «Cicatambella». Presiede: Giancarla 
Codrlgnanl . . . - . - . - . • • • - . - • . • 

ore 21.30 Visita guidata della libreria con Giorgio Celli e conver
sazioni sui temi del suo libro «Etologia della vita quoti
diana» •• > •.- - • • ','•...•-,., •.• 

ore 20.30 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Evasione, ricreazione, cultura: dalla telenovela al 
saggio. Con: Anna Maria Crispino, Anna Maria La 
Marra, Francesca Morfino 

SPETTACOLI 
. SERATA DI GALA -1 ' 

Banditori d'eccezione Patrizio Roversl e Syusy Blady 
con ospiti a sorpresa 
ARENA MADE IN BO' 
LfTFIBA. Organizzazione Musica Sri 
Ingresso L 30.000 
Discoteca 
SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Recital di Marinella Manicarti 
JAZZ CLUB • BAR ATC. Gurtar Summit, A. Cavicchi, 
G.C. Bianchetti, A. Tavolazzi 
BALERA. Tonino 
SPAZIO BIRRERIA 
Karaoke 

ore 21 

ore 24 
ore 22 

ore 23 

ore 21 
ore 23 

PIAZZA UNITA 
ora 21.30 Coop. soci dell'Unità • Radio Unità 

Roberto Freak Antoni in «Non c'è gusto in Italia 
ad essere intelligenti» ••• •••. • 

19J0-21J0 LUDOTECA 
Con il Gruppo La Pioggia • ' 
Raperonzolo, una fiaba giocata con le ombre ' 

SPORT 
ore 8-11.30 AREA MOTOCROSS. Pedalata per l'Unità 
ore 19-23 • Esibizioni motocross . . 

IL PROGRAMMA DI DOMANI 

DIBATTITI 

ore 18 :i] SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'Italia da ricostruire. Le regole da riscrivere: il sistema 
radiotelevisivo 
con: Sandro Curzi, Giuseppe Giulietti, Gianni Letta, 

. Marianna Marcucci, Paolo Murialdi, Carlo Rognoni, Vin
cenzo Vita. Conduce: Antonio Zollo. Presiede: Silvia Bar-

- " ..toHnl....... . . . -, . . „ . , - . 

ore 21 SALA DIBATTITI CENTRALE 
' L'italia da ricostruire. I cattolici e i nuovi scenari della 

; ' • politica -.-. , •-•• •• - • • . . -
Con: Giovanni Bianchi, Roberto Formigoni, Irene 

• . , : Civetti, Giulia Rodano. Conducono: Tonino Satta, 
Raffaele Capitani. Presiede: Gianni De Plato 

CULTURA 

ore 21.20 CASA DEI PENSIERI 
Rassegna di musica classica •• 
Orchestra da camera. -Benedetto Marcello» violinista* 
Ugo Mantiglia. A. Vivaldi concerto in Sol maggiore per 
archi e cembalo (Alla Rustica). A. Vivaldi concerto in Re 

• minore per due violini, violoncello e cambaloop. 3 n. 11 
violini: Gianfranco Lupldli, Paolo Strepi, violoncello: 
Francesco Sorrentino. A Vivaldi «Le quattro stagioni», 
violino solista: Ugo Mantiglia t -

ore18 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Una biblioteca e un archivio nazionale per tutte le donne 
con Emy Beseghl, Elda Guerra, Raffaella Lamberti, Anna 
Maria Tagliavini.. 

SPETTACOLI : 

ore 21.40 ARENA MADE IN BO 
Palaruggeri. Gemelli Ruggeri, Trloreno. Gli Sciacalli 
del liscio, Dina Everton e suo fratello Vito. Malandrino e 
Veronica, Paulantoni e Sarcinelli e ospiti a sorpresa . 

ore24 DISCOTECA f i . . ' • • - . , - . - • : . • 
ore 21 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 

Fiori di plastica , 
Spettacolo con Loredana Butti e Cinzia Band 

ore 22 JAZZ QUARTET SILUETTE 
In collaborazione con il Circolo aziendale AMIU 

ore23 •', JAZZ CLUB- BAR ATC. •' 
Guitar Summit. A. Cavicchi, G.C. Bianchetti, A. Tavo
lazzi 

ore 22 LEFT- SINISTRA GIOVANILE 
Il cabaret del giovane romagnolo Cananzi 

ore 21 BALERA. Omar e Gloria, 
Hully Gully e anni'60 - , 

ore 23 BIRRERIA. -
Karaoke 

ore 22 AREA MOTOCROSS. Piano Bar 

SPORT 

1830-23.30 AREA MOTOCROSS. Esibizioni minimoto. 

ore 21 Serata di premiazione Challenge 1993. Corri con i Unità 

ore 21-22 Filmati sportivi ' 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 


